
 
 
 

 
 

 
 

 
I perché del seminario 
I Progetti di vita sono stati immaginati come futuro e 
speranza da costruire. Li descrive così la legge 33 del 
2023 proponendo di comporre interventi e servizi, 
opportunità formali e informali, per scegliere in 
condizioni di pari opportunità. Anche il budget di 
progetto è stato immaginato come composizione di 
fattori umani, professionali, tecnologici, economici di 
natura pubblica e privata. Sarà possibile? Come 
valorizzare le capacità? Idealmente tutto è possibile, 
ma il rapporto tra diritti e disabilità è mortificato da 
promesse non mantenute e dalle barriere che 
ostacolano traguardi di civiltà. 
 
Questioni da approfondire 
Perché le conquiste legislative non stanno dando i 
risultati sperati? Perché prevale il dire sul fare? Come 
costruire un bilancio dei traguardi raggiunti e non 
raggiunti? Come utilizzare al meglio le risorse a 
disposizione? Gli ostacoli sono numerosi e 
rappresentano una grande sfida che prefigura 
persistenti rischi di istituzionalizzazione. Serve di più 
per realizzare autentici progetti di vita. Nel seminario 
vengono selezionate soluzioni per aiutare a 
immaginarli, delinearli, costruirli, sperimentarli, in 
modi realistici e adattabili alle esigenze delle persone 
e dei loro percorsi di vita. 
 
Metodo di lavoro 
Come costruire un bilancio dei traguardi raggiunti e 
non raggiunti e dei perché. Vengono poi affrontate due 
domande “Perché i diritti delle persone con disabilità 
sono oggi messi a dura prova?” Come le norme 
nazionali e regionali consentono di passare dalle 
enunciazioni alle realizzazioni di veri progetti di vita? 
Vengono infine mappati i rischi che continuano a 
separare la vita di alcuni dalla vita di tutti. Nella 
sintesi finale vengono delineate le garanzie giuridiche 
e pratiche per incoraggiare e sperimentare nuove 
soluzioni. 

Destinatari 
Il seminario è rivolto a operatori, coordinatori e/o 
dirigenti dei servizi pubblici e del privato sociale che si 
occupano di disabilità. È rivolto a chi si occupa di 
tutela, di amministrazione di sostegno e a tutti coloro 
che operano in enti di volontariato. È rivolto inoltre a 
ricercatori e studiosi sui temi proposti.   
 
Docenti ed esperti 
Tiziano Vecchiato, presidente Fondazione Zancan 
Mariassunta Piccinni, docente Università di Padova 
Simone Visentin, ricercatore Università di Padova 
Francesca Succu, Associazione Amministrazione di 
Sostegno, Padova 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro 
studi della Fondazione Zancan, in Alta Val di Non a 
Malosco (TN), in viale Alpino, 8. Oltre alle attività nelle 
sale studio e nella sala principale, i partecipanti 
saranno alloggiati presso il Centro studi in stanze 
singole.  
 

Costi 
Iscrizione e pagamento entro il 15.5.2024: 590 euro + 
iva 22%. Dopo tale data: 780 euro + iva 22%.  
Il seminario è confermato con un minimo di 15 
partecipanti.  
La quota è esente iva per i dipendenti di Enti Pubblici 
(sarà emessa fattura in esenzione da iva ai sensi 
dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93).  
Il costo comprende l'iscrizione al seminario e la quota 
alberghiera (vitto e alloggio). Per iscriversi, completare 
il modulo disponibile a questo link. 
 
Informazioni  
Email segreteria@fondazionezancan.it 
Tel. 049663800 
Sito web www.fondazionezancan.it 
 

 

 
   

 

 Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito  
 

   

 

 Stanze attrezzate Ascensore Parcheggio  

Proposte Formative 2024 

Dal progetto personalizzato ai 
progetti di vita: personalizzare 

o istituzionalizzare? 
Centro Studi Zancan (Malosco), 

11-12-13 luglio 2024 

 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScIc802xRQT4jLbj0WKDmDRxiKr8OMyrPnw-UdAA10A5zb6tg/viewform
mailto:segreteria@fondazionezancan.it

